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Il Vangelo ù
della domenica

(in parrocchia, in casa, 
in gruppo)

L’incontro del gruppo che 
si ritrova in parrocchia per 
la lectio divina comunitaria, 
viene trasmesso in diretta, 
ogni lunedì alle ore 19.00 
sul facebook della 
parrocchia. Lo si 
può vedere poi 
anche in seguito. 
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La Caritas parrocchiale 
è l’organismo pastora-
le che ha il compito di 
animare, coordinare e 
promuovere la testimo-
nianza della carità nella 
comunità con funzione 
prevalentemente peda-
gogica e con particolare 
attenzione alle persone 
e alle famiglie in difficol-
tà. Le finalità della Cari-
tas parrocchiale sono: 
1. Sensibilizzare la 
comunità parrocchiale 
alla testimonianza della 
carità e all’impegno per 
la giustizia e la pace, in 
fedeltà al precetto evan-
gelico della carità e in 
risposta ai problemi del 
territorio e del mondo;
2. Conoscere le forme 
di povertà e di bisogno 
presenti sul territorio 
nonché delle cause 
e circostanze che le 
originano, e favorire la 
presa di coscienza della 
comunità parrocchiale; 
3. Svolgere opera di 
informazione e sensi-
bilizzazione intorno ai 
problemi e le povertà 
del mondo; 
4. Studiare e proporre 
forme di coinvolgimento 
e di possibili risposte di 
fronte ai bisogni e alle 
povertà del territorio 
svolgendo contempora-

neamente il compito di 
informazione e di solle-
citazione delle istituzioni 
e della società civile; 
5. Promuovere e favo-
rire l’impegno di volon-
tariato assicurando un 
adeguato percorso di 
formazione spirituale e 
operativa; 
6. Favorire la diffusione 
di stili di vita improntati 
all’accoglienza, all’ospi-
talità, al dono di sé; 
7. Collegare e coordina-
re gruppi, associazioni 
e iniziative nel campo 
della carità perché 
siano percepite come 
espressione dell’unica 
Comunità parrocchiale, 
in una pastorale unitaria 
e organica tra catechesi, 
liturgia e carità. 

La speranza in una verità che salva, una luce 
più forte del buio, un cammino che trasforma 
il cuore; tutto questo è l’Avvento. In questi 
tempi difficili per molti, sforziamoci di riscoprire 
la grande speranza e la gioia che ci dona la 
venuta del Figlio di Dio nel mondo. Gesù ci ha 
liberati dal potere delle tenebre, per inserirci 
nel suo Regno e fare di noi testimoni credibili 
del suo amore e della sua salvezza. 

Papa Francesco 

Il mirabile segno del presepe, così caro al popolo 
cristiano, suscita sempre stupore e meraviglia. 
Rappresentare l’evento della nascita di Gesù 
equivale ad annunciare il mistero dell’Incarna-
zione del Figlio di Dio con semplicità e gioia. Il 
presepe, infatti, è come un Vangelo vivo, che 
trabocca dalle pagine della Sacra Scrittura. 
Mentre contempliamo la scena del Natale, siamo 
invitati a metterci spiritualmente in cammino, 
attratti dall’umiltà di Colui che si è fatto uomo per 
incontrare ogni uomo. E scopriamo che Egli ci 
ama a tal punto da unirsi a noi, perché anche noi 
possiamo unirci a Lui e vivere uniti tra di noi..
Il presepe fa parte del dolce ed esigente proces-
so di trasmissione della fede. A partire dall’in-
fanzia e poi in ogni età della vita, ci educa a 
contemplare Gesù, a sentire l’amore di Dio per 
noi, a sentire e credere che Dio è con noi e noi 
siamo con Lui, tutti figli e fratelli, grazie a quel 
Bambino Figlio di Dio e della Vergine Maria. E a 
sentire che in questo sta la felicità. Alla scuola di 
San Francesco, apriamo il cuore a questa grazia 
semplice, lasciamo che dallo stupore nasca la 
nostra preghiera umile e fiduciosa. 

Papa Francesco 

Avvento

Il presepio in ogni casa

Centro di Ascolto 
“Regina Pacis”
È il luogo dove vengono 
accolte, ascoltate, le per-
sone che vivono uno stato 
di disagio, orientandole e 
avviandole a qualche prima 
soluzione, indirizzandole alle 
strutture sociali, ecclesiali 
o ad associazioni di volon-
tariato. Data la disponibilità 
di alcuni volontari, l’Ascolto 
è possibile ogni giorno, in 
qualche ora della mattinata 
e del tardo pomeriggio. 
Osservatorio: Studia le 
povertà e i disagi sociali, 

promuove la conoscenza delle situazioni locali, cura 
elenchi di persone e famiglie in difficoltà. 
Oratorio “Aiuto Compiti”: accoglie un notevole 
numero di ragazzi delle medie ed elementare che 
vengono accompagnati nello studio, da volontari gio-
vani e da pensionati. 
Mercatino dell’Usato: È un modo di riciclare quanto 
ci viene portato e messo a disposizione, con ri-
chiesta di qualche offerta, che servirà per le attività 
caritative. 
Fondo per la Caritas e per le Missioni: 
Si raccolgono offerte per le opere di beneficenza 
parrocchiale e per promuovere progetti di aiuto nel 
nostro territorio e nelle comunità missionarie in varie 
parti del mondo. 
Distribuzione di viveri, vestiario, suppellettili, su 
appuntamenti settimanali o mensili. 
Servizio civile: Attualmente dispone di un giovane 
in servizio civile che sta concludendo. Si invitano i 
giovani, sia maschi, sia femmine, a prendere in con-
siderazione la proposta, in quanto può diventare una 
forma significativa di servizio e di crescita personale. 
Collaborazione con la S. Vincenzo, i gruppi, le 
associazioni e le altre realtà della parrocchia.

Caritas parrocchialeCaritas parrocchiale Punti operativi: 

Invitiamo tutte le famiglie e tutti i
bambini a fare il presepio in casa. 
Vogliamo poi fare una grande 
esposizione dei nostri presepi: 
comporremo un filmato che metteremo 
nel Sito e nei vari social della parrocchia. 
Mandateci una foto del vostro presepio, 
entro il 21 dicembre, a uno di questi numeri 
WhatsApp: 340.7683467 - 348 5653363.

Il catechista

Chi è il catechista? 
Cosa fa un catechista?
Papa Francesco al primo simposio 
internazionale sulla catechesi ha 
definito l’ “essere” catechista “una 
vocazione di servizio nella Chiesa, 
ciò che è stato ricevuto come dono 
da parte del Signore si deve a sua 
volta trasmettere”
E torna alla mente la parabola dei 
talenti e il racconto dei pani e dei 
pesci: ciò che è stato donato non 
si può nascondere, non si deve 
seppellire, ma moltiplicare condivi-
dendolo. Non è questione di chi ha 
di più: chi ha un pane, chi due, chi 
un pesce: ciascuno di noi non ha 

più degli altri o non è meglio 
degli altri, ma ciascuno porta 
un suo dono, diverso e unico, 
da condividere. La condivisio-
ne in se stessa porta abbondanza 
per tutti. Non è un’ostentazione 
la condivisione, ma un mettere a 
disposizione, porgere ciò che si ha. 
Anche il solo mettere a disposi-
zione semplicemente del proprio 
tempo genera una reazione, uno 
stupore da parte dei ragazzi, uno 
straniamento da quelle che sono 
le “normali” regole della società: 
“ma chi te lo fa fare?”. 
Ed è in quel “Chi” che si esplica 
tutta l’attività del catechista.


